
«Schwester Bertha era sempre vestita
di bianco, come una suora. Guai a chia-
marla nanny: lei, arrivata a Londra — do-
ve mio padre, corrispondente della Stefa-
ni (la futura Ansa), si era appena trasferi-
to — dalla sua Stoccarda, era severa, auto-
ritaria. In uno dei suoi romanzi, scritti do-
po essersi ritirato dal cinema, Dirk Bogar-

de ha parlato anche
della mia famiglia: e
Bertha, secondo lui,
era una spia nazista...».
La voce di Giovanna
«Jean» Govoni Salva-
dore arriva chiara al te-
lefono, dalla sua istitu-
trice la separano set-
tant’anni e un oceano.
La Londra degli anni
Trenta, la North Caroli-
na di oggi, dove abita-
no la figlia e i nipoti.
Ma lei, che prima di di-
ventare la regina delle

relazioni esterne di Villa d’Este, a Cernob-
bio, ha lavorato per il miliardario Howard
Hughes (il DiCaprio di The Aviator) e ha
viaggiato in compagnia di Oriana Fallaci,
la ricorda come fosse ieri.

A sentirla, non sembra sia stato un idil-
lio...

«Guardi, l’arrivo di Bertha era stato de-

ciso da mia madre, che sapeva di aspetta-
re due gemelli: "Da sola non ce la faccio, ci
vuole una teutonica", diceva. A Villa
d’Este conservo una foto di questa istitu-
trice che passeggia con me e i miei fratelli,
Mario e Italo; la nostra prima lingua era il
francese, poi c’era l’inglese, ma con lei era
consentito solo il tedesco. Dovevamo im-

pararlo, non c’era niente da fare. Anche se
il rapporto con lei era ottimo, ne avevamo
comunque un po’ paura; e devo confessa-
re che, una volta tornati in Italia, il tede-
sco l’ho dimenticato. Volutamente».

Colpa di Bertha e della sua severità?
«Piuttosto del fatto che lo collegavo a

un periodo triste: eravamo rientrati a Ro-

ma nel ’40, quando Mussolini dichiarò
guerra. Erano tempi difficili, poi ci sono
stati i bombardamenti, la fame, l’occupa-
zione nazista. E comunque, quando abbia-
mo iniziato a frequentare le scuole italia-
ne, Bertha se n’è andata. E la sua lingua
con lei».

Poi, anni dopo, le è toccato scegliere
per i suoi figli: scuola o precettore?

«Scuola pubblica, decisamente. Sono
sempre stata contraria all’educazione in
casa o alle private. Solo quando erano pic-
colissimi ho preso una balia di Alatri, una
tra le ultime. Poi, quando mio marito —
che avevo conosciuto alla Twa di Hughes
— è diventato pr del "cumenda", cioè An-
gelo Rizzoli, ci siamo trasferiti a Milano e
li ho mandati al Parini: era il liceo migliore
della città, e poi il ’68 è partito anche da
lì...».

A Cernobbio lei accoglie divi di Hol-
lywood, miliardari, industriali. Tutti con
figli e tutor a carico?

«Villa d’Este è albergo dal 1873, ci sono
foto bellissime di bambine nei viali con le
loro istitutrici. Oggi non è più così. I no-
stri ospiti, in maggioranza americani, han-
no cambiato tutto: per loro è fondamenta-
le stare insieme ai figli, quasi all’eccesso.
Togetherness, la chiamano. Di precettori,
in giro, non se ne vedono più molti».

Gabriela Jacomella

DAL NOSTRO INVIATO

NEW YORK — I radicali della sinistra
anti-sistema e i cristiani evangelici più in-
tegralisti non hanno nulla in comune.
Tranne una cosa: la tendenza a istruire i
loro figli tra le mura di casa, anziché man-
darli a scuola. Gli ex «figli dei fiori» che ri-
fiutano un’istruzione che considerano au-
toritaria, perché imposta dall’alto e co-
stretta nei binari rigidi dei programmi, e
i «creazionisti» che considerano il
darwinismo una menzogna,
ripudiano la scienza ufficia-
le e raccontano ai figli di un
mondo creato da Dio appe-
na seimila anni fa, sono i
due motori di un fenomeno
non nuovo ma che negli ulti-
mi anni si è sviluppato mol-
to rapidamente: quello del-
l’home schooling.

I ragazzi che non vanno a
scuola ma studiano a casa
sotto la supervisione di inse-
gnanti privati o degli stessi genitori, in
America ormai sono probabilmente più
di due milioni.

Le ultime statistiche del governo — ba-
sate però su dati parziali e ferme al 2003
— parlano di un milione e centomila bam-
bini che rimangono a casa per scelta
esplicita dei genitori: una scelta illegale
in molti Stati, ma non negli Usa che qual-
che anno fa hanno cambiato le loro leggi
anche i seguito alla pressione dei gruppi
religiosi.

STATI E REGOLE — Oggi ogni Stato del-
l’Unione si regola come crede: alcuni
chiedono alle famiglie un attestato che
certifichi la presenza dei ragazzi alle le-
zioni dei docenti privati, mentre altri ri-
chiedono un esame a fine anno. Ma ci so-
no anche Stati — soprattutto quelli del
Midwest come Illinois, Indiana, Kansas
e Michigan — che sono molto permessi-
vi. E anche laddove le regole sono più se-
vere, esse perdono valore quando al ri-
fiuto della scuola viene data una motiva-
zione religiosa.

Di recente la pubblicazione di nuove
statistiche secondo le quali il fenomeno
è quintuplicato in pochi anni (riguarde-
rebbe ormai circa 2,5 milioni di ragazzi)
ha innescato un’aspra polemica.

Sono in molti a ritenere che questi gio-
vani pagheranno cara la rigidità ideologi-
ca dei loro genitori: entreranno nella vita
sociale e nel mercato del lavoro imprepa-
rati, sia dal punto di vista del bagaglio no-
zionistico che da quello della gestione
delle relazioni interpersonali.

CORSI E ASSISTENZA — Ma ormai tanto gli
evangelici quanto le famiglie «freak» di-
fendono con i denti la loro conquista, ap-
poggiate in questo da una serie di orga-
nizzazioni che sono sorte nel frattempo e
che le aiutano a risolvere i problemi lega-
li, offrono assistenza didattica, fornisco-
no docenti per lezioni a domicilio indivi-
duali o collettive e propongono perfino
corsi online, approfittando delle tecni-
che di e-learning ormai disponibili su In-
ternet. Il fenomeno si sta così pian piano
«istituzionalizzando».

Tanto più che, oltre a quelli originati
da scelte ideologiche, sempre più nume-
rosi sono i casi di figli di genitori molto
ricchi, costretti dal loro lavoro a continui
traslochi, che preferiscono far studiare i
ragazzi in casa, magari portandosi dietro
nei loro spostamenti anche gli istitutori,
piuttosto che cambiare di continuo scuo-
le, insegnanti, programmi e lingue.

Da Platone a George Washington, quel-
la dei giovani cresciuti dai precettori è
una storia vecchia come il mondo, tanto
più che la scuola di massa è un’istituzio-
ne relativamente recente. Ma il fenome-

no attuale ha preso corpo negli anni ’60
del secolo scorso su tutt’altre basi: non il
desiderio di ampliare e personalizzare la
conoscenza, ma la manifestazione di una
contro-cultura di sinistra convinta che i
giovani dispongano di meccanismi natu-
rali di apprendimento che, quando sono

pronti, li portano ad
imparare a leggere e
scrivere e anche ad ac-
quisire nozioni specia-
listiche più comples-
se. Il tutto senza biso-
gno di pressioni ester-
ne, così come è avve-
nuto quando hanno
cominciato a cammi-
nare e a parlare: non

vanno quindi obbligati a studiare, né de-
vono essere in qualche modo tenuti a se-
guire un programma «preconfezionato».

LEGGI AD HOC — Negli anni ’70, superata
l’era della «contestazione», il fenomeno
avrebbe potuto essere riassorbito, ma a

quel punto sono stati gli evangelici a usci-
re allo scoperto. Hanno ottenuto nuove
leggi e hanno creato organizzazioni co-
me il Discovery Institute di Seattle ed
Exodus Mandate, che forniscono suppor-
to alle famiglie che ritirano i figli dalle
scuole. Così un fenomeno che nel 1990 in-
teressava ancora solo 300 mila ragazzi, è
esploso.

LE AUTORITÀ SCOLASTICHE — Certo, parliamo
sempre di una frangia, in un Paese di 300
milioni di abitanti. Ma le autorità scola-
stiche sono preoccupate dal numero co-
munque imponente di ragazzi che cresco-
no senza una preparazione che li metta
in grado di accedere all’istruzione acca-
demica. Una preoccupazione che, però,
non sembra sfiorare la Casa Bianca di Ge-
orge Bush che ha assunto come «stagi-
sti» sette studenti usciti dal Phc, il colle-
gio messo in piedi dai creazionisti per da-
re uno sbocco accademico «alternativo»
ai ragazzi che studiano in casa.

Massimo Gaggi

L’ASSISTENZA

NELLE FAMIGLIE ITALIANE

Illustrissimo
signore, immortal,
gran Precettore,
mi par cosa
vergognosa
(...) il dovere
incominciare verso
sera a studiare...

O mio tenero
verso/ di chi
parlando vai,/ che
studj esser più
terso/ e polito che
mai?/ Parli del
giovinetto/ mia
cura e mio diletto?

2,5
Ma prima fa
mestier che Iulio
s’armi/ sì che di
nostra fama el
mondo adempi;/
e tal del forte
Achille or canta
l’armi... (Stanze)

GIOVANNA GOVONI SALVADORE

precettore di Piero de’ Medici

allievo di don Sebastiano Sanchini

Christopher Paolini, 23 anni, è l’autore
del bestseller Eragon (ora nei cinema
italiani), scritto a soli 15 anni. Cresciuto
in una fattoria del Montana, educato
dai genitori, ha ottenuto il diploma per
corrispondenza da Chicago.

precettore di Carlo Imbonati

MILIONI
I ragazzi americani
che vengono
educati a casa

ANGELO POLIZIANO

GIACOMO LEOPARDI

CHRISTOPHER PAOLINI GIUSEPPE PARINI

Negli Usa cresce il numero dei ragazzi istruiti da maestri privati: ora sono due milioni e mezzo
A rifiutare il sistema tradizionale sono soprattutto gli ex «figli dei fiori» e i teorici del creazionismo

Gianni Agnelli

Organizzazioni
offrono assistenza
didattica e legale

La maggioranza delle famiglie fornisce motivazioni di ordine religioso. Le regole variano da Stato a Stato, preoccupate le autorità scolastiche

Addio scuola, si studia a casa. Con il precettore

Giulia Maria Crespi

Giovanna
«Jean» Govoni
Salvadore, 80
anni, da quaranta
a Villa d’Este

«La mia istitutrice? Bertha, una tedesca che metteva paura»

Il baby scrittore educato dai genitori

ISTITUTRICE EALLIEVA Jane Eyre (Charlotte Gainsbourg) con la piccola Adèle nel film omonimo di Franco Zeffirelli (1996), tratto dal romanzo di Charlotte Brontë

REALI Foto di gruppo per i Savoia e i loro precettori. An-
che Gianni Agnelli venne educato da un istitutore, men-
tre Giulia Maria Crespi ne aveva uno per i suoi gemelli
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